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Dopo il processo Cavalìotti-Deìla 
VecchiaJ^nor. Cavallotti ha cre
duto inaìrizzaro ai suoi eiettori^ 
una lettera, che ci spìace iigi3î .po-
ter riportare nella sua integrità. 
Ne stralciamo però aicuni punti 
priticipàli, a cominciare dal branP: 
ove l'onor. deputato dì Milano ri« 
porta le proprie impressioni sulla 

r • ' 

ìaaf^.f'-

Per me ia a6ntenv;£|j|iyrebbe potuto 
anche of-sere contraria, che della pula-
blioa, mi^ziosa, spietata inquisìsione 
dai ifffft̂  miei, ifti^ei trovato egual-
mente neìla ; oosoienza il conforto : 
invece mi sarei sentito umiliato e 
condannato da una sentenza favore
vole, di mngistratì parziali per me, 
se la loro-iridàlgenza avesse coperto 
qualche magagpji vera, anche una 
sola, che dai pubblico processo tonsQ 
a mio carico risultata. 

^ . 

; Così, per esempio, anni sono^ un 
noto giornalista al servigio dét Go
verno, era stato assolto da uh tribù 
naie: che importa? Dal^^jy^icesao Oraf 
o m e r - 0 — e cornei *^ ch'egli era 
capace a delinquere'^^M^ tribunale 
nm considerando \o refìstrò. L'asao-
lazìone di «i«el/•J '̂zi*» f« la l i P m o r t e 

rmp'rale. • " ''" • "" / j^^- . ' " """ 
In quanto a me dìcniaro subito delta 

seote'i^ft^»* giudici, in complesso non 
so lamentarmù 

«-—• iSe^^H#f^u6rel«0^ho-"- '̂a."yuto •; -un*^ 
morso^^tóil giorno che,vidi quei po
veri m ^ ^ t r a t i , ì qualF da princìpio 
credevano d'^Ì^S^'^^^ liberamente a 
un giudigio qualunque, improvvisa-^ 
morite esterrefatti, terrorizzati dalla 
lettura a bruciapeio di vecchie strofe, 
dagli urli di certa stampa invocante 
sui giudici la sorveglianza della Pro
cura, daìlMnterventò esplicito dalla 

, Procura con motivati dì sequestri 
che pfirevanig^vere lettere di animo-
nizipna al Tribunale, dalle minaccie 
della d'feaa che al Tribunale ram 
montava come quiìlmente dar ragione 
.a me surebbe stato scuotere le isti
tuzioni e-recar offesa alla dinastia. 
Mettetemi a questa prova magistrati 
onesti, conjbiUiuti fra pressioni di 
tal genere e VintiropM*ìon vinci mento, 
e se ancora|||i{i| danno «enteifiztì co
me l}^Jinoa, potete dire che a Berlino 
vi soff^iudici: essere onesti non ob-

essere eroi.. • •• ..•..V.^^A- •' ^ 
Così dunque com'è, la sentènza mi,.̂ , 

fa'ilÙoBigne onore^di'riconoscere che" 
^liolnon ho mai i^if(tfl^ poesie di Ĝ Ĵ pg 
bel per mie, che io non ho ammaz
zato l'arpico che mi tradivi^^^nà a-f 
vuto colpa della sua morie neanche 
indiretta 0 lontana; cM non fui mai 
De oUricale, né modéi^to; « che non, 
mai uscii dal partito liberale, demo 
^Mica,, c/ie^jj|ai mfui ripudinto, che 
ìiON'ne fui'Trans^uga che guand'esno 
accentuossi vieppiii, lo seguii e yi ri 

mai preso pel suo prossimo disturbi 
né fastidi, insegnarmi con molta prO' 
sopopea la maniera di comportarsi 
coi suicidi, e TimproV6rarmi^44knort 
stìpere guardare in faccia ; lo agonie. 
K sono stàtfli^lPpaziente, ad udirlo, 
intanto che ; ^ m e nella mento altro 
algonie rìpasilvano; e ripassava il pal
lido fantasma di Giulio Pmcbottì, o 

jlppiiioria di qìè'l'*'^^ cl>^^^'^ ^^^^^ 
Fcafé il rimbombo del oclpo ferale e 
le rifeci di corsa e afondai l'uscio, a 
catenaccio chiudo, raccogliendo nello 
braccia^lij; moribondo poeta. E il eoa 
fono a lui fu caro e conìtsosso mi 
ringraziò : perchè la vista del fratello 
di lavoro non gli amareggiava di ri» 
morsi l*ora ultima, 

I 

E senza scomporrai mi sòn lasciato 
glosoficamente strapazzare perchà di 
un reato contro di mo avessi osato 
^curarmi le prove,... intanto che il 

moralista predicators, nell' iriiermeszo 
della prèdica, cavava di saccoccia le 

l^aigte private, trafugate da terzi net 
mio scrittoio! 

E non ho perso nA flemma né staf* 
fé, restando lì sotlimane intontito,^ 
trasecolato a sentire tutta la storia 
italiana dal 1859 in giù, quella poca 
che io credevo 4ì^cono8cere per averci 
vissuto — quella che tutti gì' italiani 
conóscono ^" Jâ  storia dei partiti e 
delle lotte di al lorai^ capovolta,di 
trWa, rifabbricata a nuovo, da un 
ftllustio di nuovo conio che in pieno 

dibattimento scambiava t' Unità, Ita-
Hana^-^Moelebre foglio di Mazzini 
e di Qtiadno -** per un giornata mo
narchico moderato I.E^,jj^ire l* inclito 
storico,— visto impossibile il provara 
che moderato o clericale io fossi statò 

fuse sulla coerenstféKHi" '̂̂ '̂'̂ *®'̂ '̂ ^ ^' 
Alessandro ManzonOW' subito Pwn-
goto od Italia a rilavare i'allusìonej 
per la paura che io, àella mia scarsf 
perspicacia^ non m:e toe fossi bene 
adcortoi , »ai«^. 

coUeghì! Ap-
acevo. Perchè 

fosso a fare 

1 s 

. I 

giammai, ^ - scfiihbiar allegramente 
l e i ^ t o e in mano, bestemmiare la 

Ma altro che, can 
punto per questo 
non v<?dovoiMBlî  suf 
torto a me del non avere ancora vis
suto gli antii di Manzoni -*̂ é̂ spero 
bene di non arrivarci;— triste il vi
vere poeti a quell'età — oppure che 
sugo a rammentare cheManzoni a 25 
anni suonaci diventòdi botto credente 
da incredulo che era stato fino allora I 
E, potevasi aggiungere, ben altro che 
incredulo: esecfàtore di preti al punto 
da dolersi amaramente, a 23 anni, 
perchè il suo amico Arese dovpsso 
morendo aver dinanzi < la orrihite 
figura dì un prete; » ed entusiasta 
dei' Gracchi « la coppia rara e bella 
•-mm^i-che^ ria di ben oprar mercede 
colaeì^^^&n},mì^^tà dell.|^.ivoluzione 
francese atei T6rrore,^'eImprecatore 
in terrìbile violentissimi versi perfino 
âl cadavere e all'ombra di Maria An-

ionietta, la giustiziata regina, lui che 
doveva più tardi divenirne l'ammira-
toro fervido, fino a dire tra' suoijiî fa-

migliari e io ho due amanti, la liri^\ 
gua itàliana^e Maria Antonietta. » 

Ah! è a me che sì rinfacciano le 
îvìoleuxQ di parola ' perchè scrivo il 

fcaroie su Monti e Tognetti all'indo
mani del loro supplizio, dalla JtaUa 
monarchica tolleraWl^rpercbè scrivo 
in carcere l'oda a Barsariti nella notte 

fdella sua fucilazione I Ma il'supplizio 
di Antonietta era da otto anni lon-
tario quando AlessandR^Manzoni alla 
morta scaraventava le sanguinose 

•terzine:, ' ' . - r « ^ ' "• '"' '^^SÉÌ-'-'U 

noi fezzèìttì chiamo mia que
sta roba e, con loro permesso, chiamo 
MIEI esclusivamonte e non d altri i 

^carattMm^n personaggi che nel racs 
conto non sono (Giona, e il frate Gio 
uèfQ il {!;iovinetto Mattia^ occ), e MIEI 
i cinATTEHidi Vargas, di^H^ul, di Ma
ria, finchè^ll^ parola éSWffm nel tea
tro aignifichi non ombre senza con
torni, ma persone vive di carne e di 
sangue, che facciano o piangere o ri-
der0-,i0é.pensar0. . •. , 

Del resto, vî  è una cosa setMpii&is-
slma alla quaff^è* peccato che i bene-
meritìglcgerJlc^^^^ plagio non ab
biano pensato ancora. Ecco: da ben 
15 anni i Pezzenti girano le scene: 
iprjftfan pochi giorob^ìerano applauditi 
a Torino: ieri dovean darsi a Pia
cenza: fra breve si ridaranno a Mi
lano : a ancora non accennano dalle 
scene ad andarsene. È Strano, è por
tentoso, che mentre in 15 anni di 
tanti drammi celebrati sul nascere e 
originali ^feoltì d^^rooianzi insigni, 

suicida, e co! pretestéfartìai¥ai^p,ia 
memoria rondar piî  doloroso sìJjSl» 
l'Ombra il dihìegato oblio» s scìh ' tó '? 

eddamente nell'intimo della oosóioB-
za di un galantuomo ad aSsìderyL^ 
giudico dei segreti doila, morte, Jiilf" 
dramrtii del sangue 6 di un'amici^zitt 
tradita — allora non hé '̂-^òrriso più. 
Mi stallie dinanzi giovàMlie ho pro
vato freddo di doutro.^"^^ 

Ahi la toga augU8t|J|el difensore 
ih quei momento non vi copriva più. 

Jj ' '"diy^|o era scomparso :,erB,ua 
tipo che passavami dinanzi ; paBslyft 
intera la giovine gehbragione di cini
ci» — ^UAlima peste deità vita italiana 
— che la frenesia dell'arrivare so
spinge— e pur di arrivare ride di 
scrupoli e di memorie — o per .arri.-
vifl'pasaa sulle tombe. 

'4 

'ijr-.. 

lìliau a 

masij>: nilWèi che non ho apostasie 
aè meircintonì, né caniuleoniiBmi sulla 
coscieiiaa e che la mia hnea politica 
di pi.bìiliciata, nel suo pensiero do-
minanitì fu una e coerente dal pri
mo gitù'no che a Sfdui anni la:;co-
lainciaì, 27 anni ora sono, fin qui. 

Ed ecco altre impressioni ^ 
quel processo, a pri^posito anche 
di certe accuse di contoddizioni : 

Gatibitidi un di ha parlato della 
pazienza del; cammello.'Nella Bibbia 
sì parli*, con molta lode, dalla pazien 
za detVasìnWGli auioricU-ssici e mo
derni tìnche,,8ono concordi nel lodare 
la rtìssegiia^zfbno di queV due onesti 
ahimali. Ma io^^dichiaro che tutti e 
due a i mio confronto si dovrebbero 
nascondere, perchè a petto di nne l'uno 
i' l'altro sorso due bestie furibonde. 

Io ho avuto la santa flemma di stare 
interi giorni senza scomporrai a sen
tire un bravo giovinetto epicureo, che 
dubito se sappia com'è fatta la fac
cia di un che muore^ che non s'Ò 

'Storla^^pliatttriottiamo italiano,; de 
nunzìar come apostasia quella che 
migliaia di patrioti in Italiaj seguaci 
Ilei nome, dell'armi, delia band ie ra 
l e i duco imrhòrtale, rivendicarono ìn-̂ ^ 
ogni*fèmpo con legittimo orgóglio dì 
italiani: cioè la? fiducia nelle i s t i tu* 
zioni fino a tanto che in ̂ faccia al 
nemico rappresentarono la • pfttna e 
l'unità. E udire un giovine nof *^rivo 
d'ingegri^^^in me?zo all'applauso di 
bambini iattantì, parlare d'ella poesia 
di quei giorni, che non; videi 
ideali che ai morenti sorridevano, 
colla soettica prosopopea dì Una gè* 
nerazione che li abbia ignorati, colla 
supina ignoranza di chi mai non ab 
bla preso in raaoo uri libro di storia 
del suo paese I A h s i f 
scaldapanche di caffè e dì palchetti 

roscenio, ammalati a yent'anni 
[ f ^ t t i m e é d'itterizia e d'altri mali, 

siluro che non potete capirlo, e non 
lu capirete mai, né il come né il per^ 

^chè fino ai giorni di Mentana la ita
l i c a democrazia fu monarchica!.,, 

' ' ' 1 . 

Ma è semplicemente grottesco cha 
.Rispettiate oggi — nell'anno di grazia 

18861'— a far di queste magnifiche 
scoperte -^ dopò che io, per istruirvi, 
le stampavo dieci anni e mezzo fa— 
quando le mammq ancora vi sculac* 
ciavano! 

. * . 

E più sotto a proposito delle 
contraddizioni di AL Manzoni; 

E non venite a dirmi che Manzoni 
e le sue apostrofi 

' 

quelle sue terzine — 
aila resina giustiziata •— non abbia 
per ripudiarle aspettato la età viriie. 

Sentiamo il ripudio : oh* è degli anni 

più non rèsjft.m proprio solo 4 
in quel pic#oìo raccontino, da ferro-
via, in quei piccolo capolavofWianni 
ignorato e dimenticato, si siè^^^^onden-
sata improvvisamente i m i tanta vita-i 
liti . Evidentemente ne'^vrèBbe pvuta 
anche di più, se tutto quel che l^flo 
ho cambiato, 0 soppresso e le mie "fi-
rate liriche ,e tutta quella^settantina 
• di pagine che ci ho aggiunfo del mio 
non le avessero profanato o sciupato. 
Animo, da bravi! riparate alla profi-
ffÉÉionel Riparatevi voi,,.egregso Nasi, 
felice e originale cultore di Talìa 1. 

rcapi-comici ne han tanto bisogno 
di lavori che durino 15 anni ! Mettete : 
in iscena il, racconto di Gonzftles,|ffilW^ 
tal quale,-%nza una sillaba di più,̂ ^ 
senza una sìllaba di meno ; ,e sma- i 
sfiheràte i | j togiario facendo ammirar • 
dall'Italia^ neim' sua nuda perfezione 
il lavorò scritto per -l'immortalità! 

In seguito ¥" questajettera e 
sorta Ma nuova%ffeStione irfeEav 

àt̂ vocato Nasi e l'onor. O v̂ 
L'avv. :Nasi ha spedito a! uà 

Vallotti il seguente telegrammf? 
^: d Deputato Cavallotti -\ 

I ^ ' • 

e Milan0« 
ìf. •-^JH^B^, 

.-^1 

i : 

(c Quindici giorni dopo sentanz 
ffmeotre causa pende Appellò,^^^Sl 
«avvocato, deputato; osate scrivere 
lymtumelie, contro me solo perchè 
«avvocato avversario. Lascio ogni 
« onesto giudice vosWlnqualiificabilo 
« condotta. Smentisco formalmante^r 
« di^o|||.^.yo3tre afformazippi e segfl%-J 
« do vòstro esempio sporgo quérelft 
e Tribunali con |ìiena facoltà, dì pro-
« va dei fatti. Sporo non vi coprirèta 
« còmoda irresponsabilità deputato 
. : . .. . ••«,Avv.::CAni;»0 

•^me 

0, 0 bambini 

^mm 

H-

e.: 

Eppure io ero stat¥^fen altrimenti 
giusto coi loro padroni antichi eli 
0 mai non m i « ò sognato di riHox^ 
aj^^jiio Visconti Veiìoata o ad Ago-' 
stìnò'Depretis della parta avuta nel 
molo mazziniano del 6 febbrao •— o 
dell'avere, unita!J,:#^anche dopo No-
vara '^- sperato da altra parte il com
pimento del sogno I 
'. Eppure io ero siato generoso perfin 

cotelul -r* col Demostene dei lattanti 
—^Ifranqulilo, sorridente, ero siatq 
ad udirlo sputare catoniana apostrofi 
sulla mia coerenza di 27 anni, io che 
.dargli avrei potuto, intorno alla sua 
da quattro soli anni in qua, la piijp 
mortificantò delle risposte 1 

Eppure io mi contentai di guardar 
per aria il soffitto e chieder conto 
della sua salute al mio illustre vicinò 
(y^inistra, il senator Masaarani -— 
qffftdo nella festa inaugurale della 
Sala Manzoniana -- Ruggiero Bonghi 
— alla presenza dei Reali, con parole 
eloquenti, e con evidènte intenzione, 
fra un significante morm&40i si ^i^" 

^Quest i versi' scriveva io Alessan
dro Manzoni, i quali ora con miglio!̂ ,̂ s 
consiglio e forse con più fino occhiò 
rilèggendo, rifiuto: ma voggendò non; 
menzogna, non cosa di me indegna 
esservi alcunai i sentimenti riconosco 
per miei ; i primi come follia dì gip-. 
vanite ingegno,! secondi come do Wii 
puro e virUs animo. » ŝ 

Ed io le ignorava queste righe deìlò*^ 
immortale maestro, allorachè ripub
blicando le odi mie, dichiaravo il per
chè d'averne omesso taluna: « le quali 
» nel co^Mto che le ins^irój anche 
» oggi rifiettòWtì il pensiero d§!i|j,au- : 
» tore, come ai teinpi che furono 

scritte: nella forma poi potrebbero 
parere anacronismo.., per la viva
cità del linguaggio... E ohi; non sa 
noli' ira anche l'uom più flemmatico 
parla diverso omen giusto da quan-

3ì do ha ì nervi in riposo? » ' 
E questo è ciò che si è convenuto 

di chiamare con ostentazione la mia 
rUraffaziontf di adess'òtil Ahi come 
i pregiudizi della triste politica sop-
.^rimono i moti del cuore, come gua™ 
stano perfino le cosa buone! Non era 
meglio p e r ^ , p i t ^ l t o e più bello, 
tenervena puramente alle parole mie, 
uscite spontanea dall'aiy^^p, tenervene 
al ricordo del giorno che seguii di 
mio impulso la salma del morto re, 
al semplice rTcBrdo dèlia lode non 
chiestami — data in Napoli al corag 
gio di Umberto ? 

j 
rappresen 

:> 

i 

¥ ¥ 

Ecco il notevolissimo punto sul 
plagio dei Pezzenti: , 

E poiché i miei giudici egregi pru
dentemente dichiararono di non voler 
entrare nella questione letterdriat né 
di voler giudicare sulla esistenza del, 
plagio, non io mi lamenterò ch'eàtf 
abbiano lasciato ulte Castalie vergini 
per ultima la parola. Esse loro spie 
gheranno all'orecchio che cosa il poeta 
in opera d'art© chiama «MO; cfte cosa 
è per cui chiamasi di Gorneillei e non 
d* altri, il Cid, benché ricalcato assai 
più largamente che i Pezzenti non 
siano, par intere scene consecutive, 
sull'opera di Castro j che parte siano 
in un dramma la passione, la poesia, 
i'fi£(att& scenico, la cì^U^kofe: « i l 

E infine ecco la forte a 
al sig. avvocato 
tante la difesa^ e che merita di 
esslffe r ipor ta ta anche p e r l a chiu
sa che fatalrriente si:_attaglia a 
tanti giovani di oggi : 

D'oratoria, io gran che non m'in-^ 
tendo : però, còsi ad occhio e croce, 
Immetto che di avvocati che sappia

nô  la Storia romana e coaie niente 
fosse vi citino la vittoria di Pirro e 
la falange Macedone, il manto del tri
buno e la suburra e la congiura''di 
Siila -^ a tant 'altra imagini novissi' 
n^e •— non se ne trova ad ogni canto 
di via. Io metto fra 1 possibili che voi 
farete carriera., Per questo —,^i^ per- '\ 
inetto un copsiglio^^. 

Non abbiate premura. L'ora vostra 
verrà. Studiate — che oe |j^ète bi
sogno — studiate la storia" d'Italia, 
e non vi adeschino troppo ì processi 
clamorosi di par l igl i giovinotVp che 
ad essi ricorre i per*far pvù corta la 
via, spesso vi lascia più di quel che 
guadagna. Vi lascia nel vivo della lotta 
qualcosa che, adaor^e tranquille, i|^^ 
fondo alla coscienza, se nò ha, vor
rebbe talora non aver perdute. Guar
date, Io vi ho udito spropositare di 
storia, accatastare anacronismi — e 
ho sorriso. Tirar la storia al proprio 
mulino, è un d'»''tto di difesa. « P 

, Vi ho udito, per provar la vostra 
tesi, smaniarvi e leggere articoli che 
mpevaXe non miei — e i miei ohe non 
vi andavano, far le lustre ; di nórt ve
derli — e ho sorriso. Accomodur l'uo
va nel ^proprio paniere è un diritto 
di difesa. — Vi ho udUo far la voce 
grossa con paroloni d'indignazione a 
freddo — e ho sorriso. Recitar bene 
la propria parte è un diritto di dife 

• sa. — Vi ho udito scandolezzarvì e 
il stimmatizzare con santa ira la mia 

coerehZA di ventisett'nnni —voi: che 
quattro anni or son appena, chiede
vate di entrare nella repubblicana As
sociazione Subalpina di Torino —af-
fermanteài alle urne elettornli del 1882 
col nome mio ed ho sorriso : non avere 
memoria è un diritto di difesa. 

Ma quando vi ho visto tiflr^fuorì 
per servirvene, lettere da terzi trafa-
gate e la delaaiono sui manifesti del 
Fascio, quando i\ ho udito parlar del 

onor. Cavallòtti ha man 
i'avv:Naai il seguente: .^^ 

« Mdario, 22, ore 1. 
€ Signor Nasi, avvocato, 

« Torino. 

C 

one pariCT' Irresponsabilità chi 
tanto nobilmente ha j,|g|.|i^frutta|§jja 
irresponsabilità delta 'Ioga. Deità 

e Vecchia responsabile mi piace di 
i#>'più. Deploro'per voi la incauta frah-
« chezza nello soientire un fatto no-

* ' tono, esuberantemantedocumentato, 
« del quale abbandorio^J testimoni-
«onore uel^toro e dèlia democrazia, 
«torinese. Non aggiungo altro percifS 
« mi oócu pai del di^^psora; di De'*"" 
«Vecchia come*dV^tt-fenomeno 
« rale, ma un avvocato Nasi avvefla' 
«;rio non esiste per me più di quello 
I che un Della Vecchia, da voi, di-
« chiarate galantuomo, esista. 

«.CAVALLOTTI 

-?•' 

- I 

•!^?5. 

- : ; i - i i r h . - . 

I gravi disordfhì di 
"4 

ÌT3>''^? 

M! 
'•''mm m ha da Gand (nelBsIgio) òhe 

qualche giorno la città è ih balia n 
gr i^d isord in i , dovuti a più centinai» 
d'operai filatori appartenenti allo sta
bilimento Smot, i qualiJài sono messi 
in 8CÌopeV:,̂ |ii causa di due sorveglianti 
di cui sono malcontenti. , ^ 

Sabato sera per evitareiaààXfipiìci 
delle vie di fatto di cui giornì3''*^a» 
furono vittime i due sorveglianti, uoR 
squadra di polizia li scoino ; ma erano 
appena apparsi che furono dagli seipf 
peranti accolli e seguiti da urla. , 

Il toro numero s'ingrossò tanto a 
divenne CO Ì̂Ì minaccioso da obbli 

iJi-N 

T i " 

ontro 

le soardie,a sguainare le seiabòfe éà 
a sbarrare la via ove i due sorvo-
gtìanti abitano. 

La folla si precipitò alto 
la fabbrica Parmen|ja|, ma i'^ìlendar-
mi a cavallo eran-gil" pronti i>q_\ vi
cino giardino botanico. Essi Wbero 
subito f ordine di far evacuare \m 
piazza. Non avevano ancor cominciato 
a fArlO, che una formidabile sassaiola 
cadde su essi. • im^mi 

Un brigadiere, quattordici agenti dÈ 
polizia ed un commisa^no di polizia 
rimasero feriti, 

• r ^ 

Finalmente rimase forza alla legga» 

.Jtì 
•^ j . 

-_"^PrtiL^ 

^ V 

•- 'T 
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Stl novèmbre. 

- 1 

if 

• • ^ 

- ^ . . 

FìQfìtmiiEìte la nostra voce sembra 
mn essere rimasta infocoudS^^fÒÌchè 

• 

ìa Giunta Munigipale credeai adidivei 
nuta alla mas8ÌnQ#^i aprire il con 

' , I , - - , ' - I • " ' . ; • ^ • - . . • - - ^ 

corso a! posto dì Maestro della Scuolf 
Éèjltìferiore maBòltifè di qi^osttì Gom'inno; 

si sbrighi adanque onde relezione sa-
igtìPtìel più breve termine possibile 
aasendo .Ornai cominciato ranHWIfioi 
wsiioo. , • >-,.,, 

• , ! f ' f ( l i ' ' : • • : • • - ' J • 

, Una-cos^ sarebbe wtìle avvfifnisèb, 
it^ir ipotesi cha;?,iÌMnanife8to dì coit-
^ m sia per esaere, ©ve non lo aia ^^'^ <^^' 
già ^stàtof munito del visto del E. 1 1 « P ^ d o 

•tuiiWlé psichtcbe evoluasvòiti 
$t giovanetto ohe si fa uomo.-^ Chi 
Ì6 ;èd|&p»re soUdaniehte un suptìirbo 

èdificifWdQbciti basii 
E noi appunto per ciò crediamo di 

far cenno di (questa simpatica festa 
delia gìoveniùj a di unirci al plauso 
dello signore che vi brillavano, per 

' ' . . . 1 • . ' ^ " . ; . ' • - -

porgere una parola di SGnìetta àrnmy^ 
razione aiM>*estf! e Maestre dì quo? 
paesi cff^endoVio tanto utUtnente 
la loro vita per il pubblico beriesaorè. 

: i 

H a "VUlfs-fraassi IPe«l€S^sitisi 

ir - 5J2 novembTo. -ÌTl. 

COMtlNìCATO 

oyernbre a. c.ha profferitele seguenti 
deciBiom: • . Mm':.,-. • 4 

ei r coittrihuenti 
Accolti pef'iktero : Ù&?iB&rotto Gio

vanni, per capital', Padova*: 
* Accolti in parte: Agnoletto Eaì-

I . - " - • 

mondOj prestinaio, PadovaW 
jRes/>inÉi;-Bu8ato^iètrO| frwttive 

tflflo, Padova •— Michieiini Alessan
dro, per fld^SIrcio man jfatturej idem 

• • 

F^'. 

I - I . ' 

.li 

^istr^ett. iipn |>otr0bbe ìuì provyeaera ; 
ao,éiij4anj9KftiRa seguisse in-base al-
Feìenco degli 'iBèegnahti claséiflcati 
par myritò in aitri concorsi? 
"' L*àtiob èèolàsticò l^^iè cominciato 
%§pertìado ìì concorso ÌLÌIUOVO titola-
Te iEibn potóàfe(jssere ammesso m fan-
zinne ( g r | | ^ 4el dS dicembre; 4 «»e-
fitieri adunque ravvisare ad un meno 
Ihè > non faetìia' epreear tomfiò nel 
ciààìe éî  lusinghiamo "^Ihl la Gibnta 
| i a per convenire netlMnteresse della 
publica istruzione 

^ t 

f:iZ X. 
1 • • . ?? - r - , . - . 

• f : i -

A 

l . ^ • i ^ ^ L̂ i 

^Ìbl?©ÌI®. .--^Ilv treno pmni 
bu^'v'èHer'di sera ap^atìa Vffìyà'iÒ à S. ì 
M^ìMa^(M^nipl*ore 917 poso oltre i 
( l u e U a ^ a t ^ ^ i y^ni^,||ptsafo,;Non >ai \ 
ha iàmeniàra che la fottura di aicu- ; 
ni vetri dei VdgtJttij:̂  Bruiate atto, mai i 
fluccaaatei» gnésta linea. j 

Jtt^ft^ig®, r— Ebbe luogo alla Acca+I 
'idemiayA;prima conferènza agraria del ^ 
proCRobi. ; 

. / L a cpflierenxà durò un*,ora e mezzo 
ÌB,,8Ì poteva protrarre più a lungo oha ; 
"il iJUWbìieo non B& ne sarebbe lagnato. 

In risposta aììe lagnanze intorno 
alla èòsidotta Corriera da Vwlfcànca 

Va e.'Viceversa, contonuia nel 
• 

giornale V^nghueo del giorno tenti 
corrente, mi ^jlovere di avvertire il 
relativo corrispondente che io sono so- : 
lamentè tìbbligatt) ci3n ueUura. ài tra
sporto delle corrispondenze postati e^ 
non lo SoK% punto pel servizio del: 
pubtico pel quale, se le mìe condizio ' 
ni me. lo permettessero, mi provvede- • 

• -

rei, anzi mi avrei già provvisto di una j 
dlft^òzza più bbìnod|^:i. dî  un caV?illp |̂ 
migliore, eia facendo ^jMltìiavtJl^ntà^^ 
ed interesse ,iie|m)n pel diritto accam- ; 
pato da! detto corrispondente. 

Vaccàio hidoró. 

Comune di Carrara S. Stefano, per 
capitali, Padova-campagna. 

porta a,conoscenza del pubblico che 
a datare dal 1° Dicembre p. v. ver
ranno soppressi sulla linea Conegìia-
nòVittorio i duQ troni specirftlì festivi 
di cui l'avviso in daia 1** Settembre 
1686. . 

Col predetto giorno verrà j;fll?é sob-
pròséa la ferinata dei treni della li-

l'I 

fusione anche ne! mostro jp?' 
A^ 

•è^i 

4-1 

•i=,'[?*^,-ir j ̂  
L _ - ^ - _ 

18; novemore, 
- . - , - • • • - " • , 

è brinante riusei h festa 
4eltfti|^femianione degli alunni delle 
scuole di; CurtBrolo e di S'. Mariàdi 
Noni—r.Quei bravi bambini e quelle 
gentili fanciulle ricevettero, dopo aver 
proaunmto con grazia una breve 
CQùita^dla '̂ dalle roani deiregregio 
Sindaco sis. A. Srìriini il premiò ina-
titato; di tanti sforzi, 

li seferOTrio G, Pittoni ed il mae
stro comunale eig. G. Facco-iesposero 
assennate parole suìlMstruzione eco-
lasticaéCtìsii^rascurata da taluni, « 
fpur'tantò meìritBVólÉidi lfÌM''sana ò 
^irTle perche centro prmcipalp da cui 

IR. ffiimiver^Hà* —- Stamèine il 
^of. GìaffipMf^Tòibmeii fece la sua 

prelezione .sul tema cfcnuovi ed.ì 
vecchi orizzonti del Diritto Penale ». 

Svolse ìt temai con somma dottrina 
ed érudizioftìFi^fu aiiplaudito frago-
rosamènte^dal iaumérosò uditorio Ano 
all'uscita daìl*aula. 

Gì occuperemo dell'importante la-
voro, quandtfi come non ne dubitia-

(L sarà reso di plubblica. ragione. 
'^&v ìEl«9lldarista ali .Blaimapa 

tigniamo aperte '-If^^fàtre coténne a 
quei pif^aM ^ " * " iniFnlOffo com
piere un'opera di giustizia pagando 
ad Emilio Castellani la multa di lire 
1200 evitandogli cosi un lungo perio
do di prigionia e rostitueiidolo alla 
^famiglia.: Anùbe oggi ;pubblìchiamo 
unti nuova oUfirta: 

, Liste precedènti L. 96.00 
Gruppo di amici di Castellani -ìmmi 
di Padova .• . -, i . . » 7^0 

• « 

Hr -
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^ ; v 
'[ '-ì^^^i^ 

lEìmatero a .Tubtnga due settima-
iae: e il cuore^dii Hermann Malberg 

pn sì risolveva , mai d'abbandonare 
la casa dófla povera madre. Fu me
stièri apparecchiarla à qu^L^asso. È 
allora l'anima della signora diventava 
'|l*U^a tenerezza sempre più spave: le 
^pareva che non li, avrebbe visti più 
i suoi figliuoli. Venuto il giorno gì se
pararono con gran dcioro, con pianti 
è con singhiozki. Pose Bullo loro teste 
le tnàni, coma in atto dì benedirli e 
le ultime f>ardle che mormorò con 
voce soffogata fnrono queste'; 
i -^ In tanta cecità, sarò feiioe se 
•potrò arrivare astrìngere al mio petto 
im vostiTG ngliuolo! 

Vi^^^jno fu dolcemente triste per 
t u t t i ^ f u e . Nel viaggio, Hermann si 
sen t ì# f r a Tubinga e Venezia: tra 

: Totale )L.'103.50 
Q dftB êfttOo —•̂  La com-

toisalpné provinciale di Appello per le 
imposte dirette nella seduta del Ì9 

là madre e i luoghi testìmonìHe' suoi 
amórifL -

• \ ' • 

L̂  L 

Il loro arrivo parve troppo presto 
ai parenti di Elisa, rimasti a guar
dare la casa, durante l'assenza degli 
sposi : e, a malìncMpre, .se ne parti-
rono; '^e^mann ^Malbergj però, prima 
di congedare sor Giacomo Bertello gli 
diàse che l'avrebbe aspettato ogni do
ma rfilffaìì a* sùW tavola. È potete beh 
pensarvi eh'éi non vi mancò mail , 
, Le commissioni gli piovevanol^ed 
il' pittore lavorava assiduamente e gua
dagnava moltissimo; il che .oÒiiWi*̂ ! 
buivl a far^jli ohe la ê ua casa an-
dasse sempre più abbellendoisi, a di* 
ventar© un vero »id^^.adaUato alla 
bellezza della spp^a,.sempre uguale, 
sempre affottuosai'sempre buona. 

Dopo sjsi-mesi di matrtinòhlò,'Her
mann Malberg si senti invHdere l'a-^ 
nimo da una dolcezza nuova: sentiva 
che fra breve sarebbe'divenfcato pa^, 
^dre. La buona Elisa diventava ogni 
giorno d'una tenerezza crescente. Her-, 
mann Malberg non usciva quasi m£i;;>; 
stava uh^ora a dipingere nelsuo stu
dio; rpoi correva da lei, le si faceva 
accanto, le mormorava delle parole 
come nei primi tempi dei H\XQ matri
monio. Il tempo s'avvicinava sempre 
più ; e l'estate era caldo a Sfjffocante. 
Harmann non ussiva nemmeno la m-^ 

•ì]ji> si sedevano ambedue sul pogginolo 

a respirare un po' d'aria dopo 

nea Padova-FusinaVenezia aVCasello 
N. 13, sito fra le stazioni di Dolo e 
Mira-Taglio. 

té SìORìss©, -^Mla Prima'Società 
Stenografìcà Italiana^ qui residente, 
]che contifìua a procedere nella via 

enerosa che da tanti anni la rendè 
benemerita dalla nostra città, ha de-
liberato di aprire anchójn quest^àtt-
no-,un,corso teorico gratuito dì Sta-
nograQa, per le donne. , 

^Potranno inscriversi al borso tutte 
coloro che abbiano superato alineno 
la quarta classe elementaref#o mó-
.strino di, possedere una , coltura cor-i 
rìspondettte,s^ds appartengano ad one* • 
sta fii&iglia. 

Quéste condizibnfaaranno verificate 
per cura della Presidenza della '%Qn% 
cietà, sen>a che per ciò le alliova ab
biano da produrre alcun documento, 
• Le ìnsctizlònf si ricaveranno a tlìfo 
27 novembre corrente, dalle ofe 6 
alle 7 di.sera, nella Scuola Comunale 
in Via S. Biagio e dalle ore 12 li2 
•alle 21(9 pomeridiane dei giorni stessi, 

X 

presso la Signora Direttrice delie 
Scuole eiemeatàri comunali in vìa S. 
France3eo. . g 

La prima lezione avra^llogo nel 
giorno di (nercoledTT dicembre pros
simo dalle ore 7 alle 8 pomeridiarie 
in un'aula della,Scuola di Via S Bia-
gio predetta. In detta lezione la Si
gnora Maestra del corso stabilifPda-
finìtivamente Vofarw, rimanendo fer

mo fin d'ora che le lezioni, almeno 
nella stagione invernale, non abbiano 

essere più di due per settimana. 
Nella suddetta sciiolà a S. Biasio 

sarà tenuto inoitre un corso pratico 
di Stenogriifia Rer le signore^ in^ 
scrìtte nella Società. £ la primaj le-
zione seguirà il giorno di giòVed3'̂ 2 
dicembre pròssimo venturo dalle ore 

6 1|2 alle 7 li2 pom. In questa le-
IJone sarà pure indio^to^ l'orai'iò per 
l 1° sernestre. 

' r -

Confidiamo che molte giovani ap-
profitteranno delle zelanti prestazioni 
•̂3^^^ nosli^^Soqietà di stemoWiifla 

per prOcacoìaraì una ùtruzione^^Sto 
Utile e che per là sua importànsi^, va 
ìlchuistando ogni èjiorno masef^^ dif-

'a ese. 
^ -

inft$@r0. — Stamane gli 
" ' • ' i ' • I ; ^ ^ 

lini che lavorano :AI Cimitero ai nò 
sero in isciópero esigendo di far-e i 
lavori fi cottimo anziché a |lornata» 

ntervennero quattro carabinien, 
cavallo, due a piedive'^un delegato 4 
P. S.> e riuscirono.-ft 'conchiudepe un 
atitìdi^ódiamentd fra gli scioperanti e 
l'impresa, la quale édnctìssQ un au-
m^nto di 10 centesimi sul presso u.̂  
nìtarta. •. • '7" 

li'annégatà ài Ròvolon, di chi. paf-

mezzo Luigii,d'anni 4ÓJ abitante nella 

frazione di Bastia. 
LMnftììice pellagrosa Versò le 4iah-

timér. di ièd (22) usci in camicia 
dalla camera oorjugaie sen|i|^che il 
marito se ne accorgesse, si gettò nel-
Tattiguo fossato ed annegò. 

Soltanto in sul far del giorno se 
EO avvide il marito, il (Jualo a v e a ^ - i 
sposto pei trasporto della moglie a 
l'ospedale di Padova. Bssa rs'era litio 
in \mente chena Padova sì . dovesse 

1 1 ^ I 

assoggettarla ad una òperasione e da 
ciù il movente ém suicidio. 

'j-"-

• ̂ •̂•î ottftrss C5arll>i5l^l. •— Il cav. 
Biagi interpretò iersera sublimementa 
il personàg^o Be5f?tt?M^ Ne Ecfatto 
una splendida indimwtlpabilo crea-
sione. Il pubblico,^^y^0ambìò di ap
plausi vivissimi e T S i a m a t e i%î ltiB-
piici. : 

Il Taìnherlani poi sostenne col plaU" 
sp generale la parte del vecchio Eufii* 
mal. Assai bone la Monti. 

1 ' i ^ 

ssera NinÌGÌie. 
Verrà rappresentato in breve 

bozzetto drainmatico in un atto dpi 
Donna! dell'egregio giovane 

Eicehett», studente universitario, 
ItìnttStiìmó. 

;---- T 

m 

• ii0¥«Dlt£}rs%ia -.al CÌROPO, -ac.Sta-
; ' I ' • ' : . - - • • : ' 'I ' ' ' ^ I - 3 T ^ . ' - , 

mane alle ur§4&>fe®^ Rovina e pre-
essamente nella Casa Turazza a1 nu-

ero -ÌSOO trovavàsi cadavere l*inge-
gner Faustino Baroni, d'anni 38, di 
Mantova* .. 

Egli si jQKft dato un colpn di rivol
tèlla al cuòre.! " 7 

Igriorasi ià causa cililfftt'' spihso al 
suicidio., 

Ii^.»iiioFe^,.àet . f o r i o d e l dm® 
. • ; i I - I ' - • 

ani^IIS,^àeri 'da , R'OÌ.^|^nziat|ij|^^:il 
triestino L. Giacomelli, d'anni 17. Il 
^aioi^^^ei dbtìanèHi rabattagirtìi-e-
nei Marco valenten&^Soaovico Borio-

' - . ' - " ' ' I • ' ' ' . ' 

lozzo è di lire éettanta. Là guardia dì 
P,f,$«,che l'arrestò chiamasi MìgU|H 

rssaiàt 'agli;'' a v r e g ^ l . ^-^-Chi 

4' 

uanto brima avremo la com-
pagnia d'òfSeretté Garffno. 

e» 81 narra che Domenica notte nel-
l'osteria proprio su! Ponte dèi Tadì 
Vi fa Una vara rissa fra so Ideiti di 
valieria e alcuni bìoVghesì. Ci maft. 
cano i dettagli. ConMtiHino t a t t i 
che ì m i l ^ i passarono ftt Sr̂ reiStì. 

' ^ ' - - " \ I 

decorsa notte furono dichiaraUiinìCon-
#ravvenzi6ne :cert|,^^^^ened6tto,. B. 

Teresa e, A. •Luìgi".;̂ 5^ '̂ 

— Stamane certa ZecchinjfegCOntadi" 
Iliadi'Llrnona Venuta a Padova recf-
vasi dal coàamerciante Zaramella in 
•Via Debita Giipontìvasi' a coutratiara 
;di un fazzoletto. Però noti si oòhcor-
^ava, 0 ùscUrà dì quél ne^bzltptìr 
pisàr© • ài \néèos^io,/.0!f^ta'cli'^8ÌW^'|r 
fronte a quello dello Za^mella. 

•Nel frattempo per^ aveva saputo 
dèstramente far passare uno sciallo 
i ^ ' - - - I • . 1 I . » • I I * 

te i eosto che aveva seco. EaiÉàJl gìG-
vane dello Zaramella Sé n ^ W ' ^ 

'— 

m. 

^ r 

V 

l.-'l 

V-
l 

'f ~ i " - - • " I ^ 

è,;ieiàhdò dietro e ricuperò, jlfazzo-
ietto. i 
• La donna arrestata veniva rinvìi 
per citazióne dirèttisaìàia davanti ài 

riDunaie. —,-.:..:.. *.v * 
Ftsmmu britannica. 

ilimiìMìtìs 

gli 

'A 

;Un ùnglaso giucca « B M 
Ent^y^nel salotto ttn 'amico, e 

> 

L'inglese c^nti^ua a giuoc^jg^^ 
«a risponder»' ^ , . 
. D^fc|ff^flra,,flnHa .laipartìtsiff*^ 

gleseinr avvicma^ __ 

^•i 

•-.' ' 

cot 

non conoscia dUeU'individuò chéWda 
anni ed anni gira per la cStw'cah-•\^m^. 

: 

giornata afosa;: guardavano i l'umiGÌhi 
1 ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' i I 

delle gondole passare nel sottoposto 
canale ; ascoltavano le canapai levarsi 
nella notte calma e stellata: e ì loro 

_ j 

cuori battevano, Immersi in urta 
nuova ootìimozione di dolcezza iheff*-
bue. , . % . . ; 

• - ' • ' I . 

Il tempo giunse. Elisa Malberg die* 
de alla luce una bambina: e.biso
gnava vedere Hermann prea^^3eia|^^^ 
braccio e baciarsela, guardando ora 
l a ^ m b a tìà prW la madre ;la cui bella 
testa|;gjgsava;̂ t!jyf̂ g,̂ ua cumulo bianco 
ài cuscini. Alla neonata fu posto il 
nome di Ifigenia* La casa' allora fu 
invasa dai parenti di lei': gerite 
Che vi veniva attirati^ da l iy^^ dei 
rinfreschi e^^^nns^, Soj^^^iaPmo 
Bertello, fiutando dèlie gran prèse di 
tabacco, guardava ia bimba, guardava 

1 _ - I 

la madre, non sapeva far altro. Giulia 
s'èra avvicinata al capezzale della 
puerpera e le aveva su^urrato qualche 
cosa^iì^lUorecchio. Elisa cbiamò Her-
:tóWn;: gii mormi^rò alcune riiftle — 
;ques|^|i assentò uû iî lstant© e si av-

"̂ ivìcinò tubilo dòpo al letto della mo-
Iglie, porgt^ndole un piccolo involto. 
Elìsa chiamò la sorellEi'̂ é'̂ gliélo porse. 
Còatei, ai^l^za à contWre dei dubiti 
còn*lfu'esio e con QUBUO, aveva pre-
gate ,la sorella perchè le prestasse 
CJnqa'anta lire. Ed Hermann Malberg 
avGVft dowto oj^boisarle lui. Chi a-
vesse visto allora colei approasurei 

tando in ispecialità Emani, Erriani 
i n v o l a m i 9 * . . .- -.^immi- ••.•'• 

Or (bene I egli veniva ieri arrostato 
^Qt o!trag;gi e ingiuria a d , i g | ^ U à r -
dia municipale, che l ' | | p , a invitato 
B non seccare J l pubblico colle sua 
noiose cantilene e provò su sé l'effeit-
Ìòòe\V..i..ahornto dfnptes'^ó. 

l ' ^ 

•̂; ., ;•" deì,-?0.,l^Àiìpmbr.é'*^^^^^ 
l i e s Maacbi N. 1 - Femminei. 

- i l - - V • . • ^ a j i ^ ^ 1̂  . •• ^ ; . , 

-r--Fa/din Vitaliano 
^ naldo dj,,4nt'onid^-b^efioe:iCQn Fineo 
'Domenico 'h 'Gìusappe, sarta -^ Rossi 
Sante fu Antonio^boscaiuolo, con Già 

^i^^pa.É.s'IsafiflKafil. 

m 

'i,h 

co.p,e||,i. Teresa",It^ SMfl,'.;easaIinga| 
— Tentpri G. B, 'di Antonio, bandaio, f: 
con gramignan Maria fa Antonio,L 
sarta. 1 i 

I ' 

£ r ' 

alla culla della bittibay p r é ù d ^ W t n 
braccio, accarezsarla, suaurrarle deìle 

.come soglion ftire te donne eoi 
binubi, baciaria'^^Mavvicinarsi, con e^sa, 
ia .bĵ accfo> al letto delia sorèlla e s^t^ 

- ' ' - -• -

rìdere a quésta ; i^avróbbé crMdtà in
evasa dà una tehei-ezza di zia. tóaiil 

I. • - ' I ' . 1 1 ì =^ ' - r " 

pensiero che^jur altri casi di bisogno, 
Iella; sarebbe potuta ricorrere alla so 
relia, e ohe, per consaguenza, ^eN 
uopo mostrarsi amorosa versgjecre | 
ture di Hermann, il quale era lui alla 
fin fin. che aveva ,ed;avrebbe;eèbor-
sato tutto, la faceva parere tenora eà 
aifattuosa: fingeva cosi bene, che,neS' 
;Buno si sarebba;.punte accorto di qaei 
sentimenti ohe le>serpevano per Va-

I ^ 

nimo. Per Ipi) la •sorella non era >an-
(ìdra altro che Uha dònna la q[u^lé éì 
era data ad un protestante : la figlia 
noia era altrp che la creatura d'un 
eretico. 

r 

Cresceva la bimba attorniata dàlie 
ciire di Hermann é di Elisa. Di que
sta aveva dipinta sul viso J'èspressìo-
ne di bontà ;e di dolcezza ; del padre 
.aveva l'intelligenza pronta e viva: 
della madre aveva la bellezza dei li-

• ' ' . - I -

neamenti, abbdnchò i suoi occhi fos
sero invece azzurri e i capelli biondi 
come c[WUi (|li^uo padre» 
1̂  Quundp ;fu grandicella, il padre le 
foce fare j^^iiitratto con l'intenzione 
di mandarlo alia madro iiua ' a Tu-

" ' I '^ • • ' , - r - ' 

binga, a cui, ài momento dulU ma 

-^ • 
•mi 

-•; •:<:Ì.'^ 

.-haBoiu. aveva scritto invaso tutto da 
una gtòi^Jnénarrabile-. 

Aveva mandato ri ritrai 
gdre^^leiiie^do cHe ià^ pè\ 

non avrebbe potuto posare ìq sguardo 
sulla figura della figliuola: senteado 
che la nonna non avrebbe potuto ve
dere l^ 'fisionomia della nipote. La 
cieca, appena ricevette ii ritratto,!' 

teaàffblbracQiàrla -quella , thìa Ifiga-
lèiniai.jonse ella potesse ^vedèftì e-aB-

bNccikre sùà nonna I Oh, M ìoéui 
concesso anche questo, pritna di chiù- i 
dere al mo,ndq,anche gli occhi de! 
l'animai dopo aver chiuai quelli dd\ 
•oorptif' 

Hdrmtfffiff, chèi aiflva doitiiinciàto à 
dare ima fina educaziorifì alla fanciiil-
letta, la quale mostravu una grandis* 
^sima propensione per il disegh^Hiofne 
f^ves^ iereditato.dal padre là passionai 
.fjer ilftfbeUo arM, Hermann si risolsa 
di accompagnarla in Germania peE 
tariaj fl^non veijertì, sentire alla non' 
ria di lei.Ma un triste fatto venno a | 
rÌtardaE*;4ftb partenza. 

Hema'ùft Malber^j^veva lasciato 
alla mogiis piena libertà di àndàrsja 
confessare e di fare tutte quelle pra- ^ 
tiche che la sua religione le coman
dava. Egli, parò, avrobbó educato la 
figlia nella sua. 
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ItlorAI. •—Dal!» Piéti'à Trariquiiia 
^ r ìp 'b tL ; d'anni SSMtostriante, ve 
dova — Smigaglia J?ioravatit0 fuBor-
toipt di anni 27>preàtìnai0| coniugato. 

Un bambino esposto. 
- a t t i v a i . P « ! ^ ^ ^ ^ ' - • 

asetti Maria miTincenzo, d'anni82, 
casalinga, coniugata, di VoiU Bruse» 

'Veaiw^ €j a r i l e a l d i . - ^ La dram-
matica cortifìaghià •^Wllèità dal cav. 
'ié\ Biagi, rappresenterà aìléore 8 1|4; 

Un qui prò quo^^sp- Niniche 

imi 
L ' C-Z h , f • ^ -

J t C V T b ^ ^ T i t T 

.»nrj '533KCrKW»;Xa ^ 

wà 23 Novembre 
- • 

45. 
60, 

M- fiilWa giunta a rf ré^téo 
quaiclie telegramma privato fece; su* 
b to una gi^ande e penosa ìmpresBÌo-
ne. Si èa, e >irhanno*ff|)etuto ,tutti^ 
profani e gente del meatiore, dhe eie 
un pùnto sulla nao|a,,Jin6a ferrovià
ria assai sospetto .dfWlbolosza-:d^ l̂Èii1ĵ ^ 
nerabilità da parte del Piave in mez- ' 
ito al quale il treno passa, e dioevaìsi i 
ohe l'accidente^ anzi ilii^ls^s^ro era 

|venuto proprio in quel punto. ^ 
lióiri mattina all'arrivo dei viaggia-| 

tori, paréèchi dèi quali erano di Tre,-' 
viso recatisi'i^er una gita di piacere 
a Belluno, g\ì aniiiii di coloro che 
stavano — e con ragione — inqoe-

itistìimi, Bì sono fumlmente tranquit^ 
Iati. 

onor. Bonghi e Baccelli sì 
rodarono ieri a visitare le località 
di Roma per le quali dovrà pas 
sare la via archeologica., 

I due ex-tninìstri deiristruzìonf 
foronyi oggetto della curiosità e 
*"'ilo stupore di mólte persone che 
li incontravano e conoSceiràno am-

. I ì 

pena ciò pratlcabUe. L*e3eroito indì
geno si organizzerà e aumenterà, sì 
accrescerà il numero dtegW ufHciali 
inglesi, cui potranno aggiuftfersi al
cuni ufficiali turchi. Inji^to, se fra 

^3!5-
r due deputati si accordarono 

ll^torno al progetto dì lé|f%iòhe 
intendono di presentà^W^l I?arla-
inento. 

Un ì)o'' di tutto 
R" 

k 

é a 
• • • » 

• 'm 

\B.enàiU% italiana 5 p.OjO 
•cor:t,atoAy 

JFir>e corrente . . . * * » 
JFine prossimo, . , k 

Genove .....•• . . :. 
IBaneb Note , . . . . 
Mercbe . : . **^^ . . 
iBanche N.:Kìor» -li. , 
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|Oredi:.o IMobiliàre. . 
jCostrnzioni Venete. 
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endita invariata. 

3l^-:'r^ il '' 

farlo storie® itàllasio 
^ -

23 NOVEMBRE 

iĝ Vri d'Italia fu quella 
fiìM Carraresi, che resnò su Padova 
nei r | ' *Tl5 '* secolo. Francesco II, di 
Questa famiglia, obbliando i èervigi' 
che. glLavevano resi i Veneziani saì-

ò coLGenoveei, e si rese formidabile 
al doge Coutarinit'tìta la sua crudeltà 
Avendolo poi reso odioso ai Padovani, 
lo consegnarono al sóhàtò ài Vél^fzia 
-nei 1405, che lo fece strangWffi ia-
siemè à suo fratello ed a suoi fìgli^ 
*il:;quaLfetto accadde in data odierna 
mi citims^aano. t 

fj^ 

'f 

fe.,-

ik. Ae€5 [&t© f e r r o v i a r i o 
igmlla Trewl^o-'BIc^ItaB^ 

^4 

' • • - . 

11 treno che doveva arrivare a Tre-
^IsG domenica ài Belluno la sera alle 

* - - • . 

;8, giunse invece la naattina dMunedì 
alle 2 circa. 

Questo poVpo' di ritardo fu causato 
da un aecidente che se non ebbe con* 
sequenze gravi, poteva averne gra-

, •visai'^-'.e destò molto •spave'ntOi --^ISÉ 
11 treno che doveva partire da Bel

luno ai le.̂ 5^10 pom. pani invece alle 

I , -

5.45 :— 8V;cercò quindi-guadagnare 
il tempo coti una rtìaggiore, straordi-
liaria preselorte alta roacchima^^^^^ 

Il treno andava velocìSsimabièh'te; 
•come fu presso ViUap8Jera,^oltre Bu
s c h e — O'aselio 61 — a circa tre 
Chilometri da Feltro, il terreno aven

ti* ' ceduto, le rotfija sì allargarono ^ 
y?agg|^i si piegarono quasi rovescian-
'àosi è afTondandosì con le ruote da 
una parte della strada; —»' dall'urte» 
là ooacchìna si staccò* 
-.Fu un momento terribile; ma nul

la 'p iù . ^:; • • 
I viaggiatori dopo un rimbalzamen-

to si trovarono fermi^^a%néssuna di
sgrazia, nessun feritó^5 ^^^^ '̂̂ '̂  ^*' 
gone, eli 1* classe, fa danneggiato gra-
vemenie e co^i la macchina. 
• Era però uno spettacolo' strano e 

p^aurosò, tutto il treno mezzo in aria, 
fc^ezzo sprofondato nel terreno. 

Fu grande fortuna che il treno cor# 
rente su un terrapieno alto un 10 0 
Ì 3 metri non sia precipitato a valle. 
'•• iTÌàgllatori, che; mostrarono t u i , ^ 
molto coraggio, molto sangue freddo^ 
i^ nessun grido, nfìssuna cont'usion© 
^ discesero 0 meglio uscirono come 
poterono dai vagoni e si rec^j^^p a 
Ì3Ìedi per la strade^ ferraj-a sino a 

Teltre., --'••"-• /''''.''' 
La passeggiata & quell'era, con quel 

fréddo, dòpo quella scossa, liion fu 
delle pia amène; nia era ancora il 
ìaeno peggio, visto il pericolo scam
pato. 

RipaV'tirono da Feltre a meziianotte. 
#jKu anche rotto il filo telegrafico 

'tìéWfitto da Busche a Feltre. 
' Cau?a doìi'acGÌdente: l'eM,er6 il ter

reno non ancora sodo aoDastflnzu e 
Taver subito per di più tutte le piog-
gie dei giorni scorsi. La veiócilà della 
corsa, dicono, sia atutu anzi una eir-
costiinza#favorevoIe. 

Finché la strada vonga ristabilita 
sarà attivato un trasbordi^"" 

i^ 

jEtoma una ragaua'«#percorrtìva la viaf 
A:ppia fuori porta San Giovanni con 
U'h giovane. Q^atW carrettieriicoróin-
ciaróno ad infftstidirlarEdsa corse via; 
li giovuiotto pregò colorò di lasciarli 
in pace, U& invano. Uno dei carret
tièri raggiunse la ragazza; la minac
ciò col coltello e, coadiuvato dai com̂ ^̂  
pagnij le recò oltraggio. Poi fuggirò 
no. La ragazza piangendo e gndundo: 
« Bruiti infami 1 Assassìni 1 » prosegui 
varso.Eoma. . 

®BmÌffilslÌ(s», — A Valgiano (Lucca) 
vennero fra loro a' contesa Giuseppe 
Baoibini di anni4ìo*è il giovane quin
dicenne Stellino Gìusfredì, il quale 
era slato incolpato di aver lanciato 
dei sassi contr<^i|^ padre del Bambini 
predetto. 

Questi al colmo dell' ira estrasse un 
epitelio e con esso vibrò un colpo con
i t i ; ìJiî Qiusfredi che rimase grèvemen
te feijto ali* inguini 

'Wllftim© «S©fi fsam^jtoi. ™'A San 
Oipri|no in Polcevera in una| povera 
famiglia ciiì^posta dì padre, madre e 
•quatt|o figliasi mangiarono funghi cosi 
dQitvffiastagnoh: 

Nê Và ibotte successWr'q'uei disgra 
ziiati iìerahOìtiUti mortktracineU tìadre 
che, essendo indisposto, erasi dsiénuto 
da quelfOi^funeslo. 

;".?l»d|© «®"gsM^^sa©,-a,:.;ipa[Oìf'*0:, ,-^ 
Là Córto di Assise di Pér-ugaMlcoa.; 
dannato a* morta Mariano Morétti e 

rr<j;hi Óomenico dì IpiitìV Vii,; p 
, imo: di assassinio, il éecondb coma 
Bàandante nell* uccisione della propria 

. »,L - • - 1 . * . 

nìoglìte. -

e di Piacenza un pazzo, straziato 
da malattia nevralgica, icqìto il mo-
mentii in cui era'Solò, si pVeefpìtiò da 
unn fìhestra nel cortile, fimaneBldb ca-*. 
daverè ali* istante.:- ' 
., 9.érao|ei'»£ì0r4^Ì^t«3. —Mandaho 
a txajj contro industriale importan

tissimo nella provìncia "dì Liegi; che 
Ì ' ^ t e | | 6 M ^ l è , la §cÌS!Psecondarra e 
la Scuola iiormale-sono stato compie 
tamente distrutte CIR un violenTtò ih-
tìendìb scoppiato yenerdj gattina. Gli 
allieti e ì ììroféssOH, fugéifròifo quasi 
tuitiia ridata vestiti. ; ^^: 
> I d^nni sono valutati parecchie cen 
tìénaìk di mille franchi.,: ' ' 

Wvik ^ é ' M a S I ^ ' p e g f i Q » ' V i c t o 
ria.j^—^À ijondrsV lady Mitìikne ha 
iniziato ììni sottoscrizione per eom-
perar^ il più gro^o dian)ant|i cono-
sciuto a fine di feÈ̂ ne dono alia regi
na in occasione del suo giubileo. 

r ^ . l ì j p o «S2-*ÙwiB©a, — ? Ripor-
tammo giorni addietro da altri gior
nali là riòUJa di utìo scandalo Successo 
al tìrè^dilifsca (Otineo) ,ove sóriveva-
mo, larebbe statò scoperto «-ohe il 
|iresì|ente del tìro^ sottótenenie della 
%ilizm territoriale era d* accordo col 
segnÉpìiiiti per far bandiere anche 
quando non, colpiva, s ^^ ? 

Ci ^i scnye adesso da Biièca è siamo 
lieti dì prèscViveré, a scanso d*e^uivoci, 
che iltpresidente del tirordixui è men-
|ione; nel -detto cenno I non ; riveste 
i alcun grado d*ufÌiciale'̂ tì''eset'GÌ*'0 né 

imj^ IftiìUzifUerritlinale. » Lo ripetìa 
mo: ìhe éia^o pr<ij)rio liftì e òbntenti; 

La commissionò ^entrale pegìi 
esami negli istituti h'auÉici del Re
gno ha constatato i cattivi risul
tati déìlMstru^ione, specialmente 
negli aspìrarilì^lla patente di gran
de .cabottaggio. Gli istituti che sì 
ifiantetinéro superiori sono quelli 
fSorrento e di Palermc^f, 

r ' . 

o s t r i ' €i5»pa€!sa), , 
Moma, 23, ore 8.20 ànt. 

is-̂ gembra suir arresto Turi non 
^si'faccia una vera mozione^ non 
dolendosi da un gruppo dèlia sî î  

tre masi non ai produrrà'la ripresa 
dellViniurrezionWUtofro.itiera, le fofê  
za mglesi della frlffieiiasi dirige 
ranno ad Assiut, lasciando le truppe 
egiziano alla difesa della l i u e à ^ s 
suan Wadhalfa.'^lii guarniglWr'di 
Egitto si trasferirà ad Alessandria. 
Le forze inglesi sarebberQ così sca 

^ingl 
yd esercitare una preponderanza neilé 
questioni ideile finjihze e dei lavori. 1 
dipartimenti deil* mterno^^idelU giû ,̂ 
stizia resterebbero escluàìvamenta e-
giziani. Il corrispondente del Times 
da tali notizie con riserva. 

î .;g58» ^ D i c a s i che VVoiff 
andi:4^§ UOstàntrnopoli 0 la Porta ri-
chiiuaìerebbe Moulkar, cosi la miasio 
•ne in Egitto anglo turca surébbe tar-
• minata..- - • ^ ' 

tìi Cól giorno 15 corr. nella-
tìna al N. 3648 in Vìa Borgo Zucca 
cominciò la igndita ÉaeM^a fe r -
miativm dmlf ore 13 mer. alla 
2 pom. 

- • 1 . 
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'^^ 8^3i - ^ L a relazione 
Ittmissiona .della aóIegazìori# 

iaca déi'bilancm degli esteriori 

Oltre alle spedìzMhi air in 
vendita;j,n^e^l minuto*^ 

« ^ . 

- " T = ^ n ^ 

if--??^^. 

nìstrF^torica indebolire la discì-'* 
plìna militare. 

= Il collegio degli esamin^ri 
presèn|ò a Ceppino una relaz^^^ 
sui regolamenti dei Licei e dei* 

tGinnasi. 
= Là nuova legge di P. S. re

golerà il suonò'delle campane co
me pep schìatìnazzatori. Il cardi-

•nale Parocchi formula una pro-
^Uesta. ^ • , . '•...—•' 

Ore 10 40 &npi 
Torlonia verrà nominato S d a -

co ; cesserà ^Quindi di essere de
putato ; di mm i\ Vuoisi por^ 
tarlo invece a Viterbo in luogo di •; 
M'àTòhìbri optante per Geraona,; 
sebbene altri créda che il governo, 
jvi porterà Zeppa. A Eòmà 1° ìl^ 
ministero porterà Colonna 
• == Grimami riprèsenterà eisen-
ziaìmelite modificato il- progetto di, 
'-•gè l̂ ugli infortufii nei ràvbri. 

= Continuano le trat|atitQ %a 
imihistéro e'dissidenti^^^déèi 
gli''acciDrdi lion si concreterà 
che in febbraio quando sì discu 
la leg^è sili moviftienti.-- -

;;leva circa la questione bulgara, la di-

, ,1—T 

'•.• 
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i) 
ìXMÈrìUo dice-Òhe l-miniètrì nel 

Consiglio di ieri, hanno dedico di 
accettare lo svolgimento imt|iediato 
delle interpeiìanise suiLla poUtica.e-
sterà e di propotre if rinvio delle 
interpellanze sugli altri argomenti 
alili discussione dei/relativi bilanci. 

- - - h . t Igi SI aduna la giunta giatie-
•̂ rale del bilancio per discutere il 
bilancio dell'istruzione pubblica. 

^> 

-.>! 

fetóé (AGEÌNZU STEFANI) " 
4deìfi, Ì89« —• 11 capitano è sette 

marinai della nave'da guèrra fran-
ceso PengoUifi sbarbati ad Ambadu 
i » B I # d é r e a c q u a , % o h b massacrati 
dà|li léàsonaali. . . 
;./..Ì^arlsÌ,-S'lB. —„;̂ _Ms8SÌcault pre
fetto di'Lione accettò il pósto dì re-
sidìnte'^a Tunisi, La, Calmerà a(^provò 
un-oert1> nucEierO di •tapitoli'delle fi
nanze, 4 dopo aver rigettato diversi 
emendameoti, respinse con soli 4 voti 

"^r'ffiag'^iòranSa l'emendaménto te 
deì|te4|Ìjft .soppressione dei sòttòsè-
gretariati di; Stato. ;-•-

I » ISuBaa r l a 
C o s i l a n U ^ ^ e o l i , Zt, —t -Kaul-

ars arriviira domani per la via di 
Adrianobolt p^r cortfeike^^HCon Neil* 
dtff; pòscia partirà 'per Pietroburgo, 

1 f-\ l ' I ' • • * " via Oiiessa. 
-C®sé'lfiisaf^gsiO|sgill-,, ,®1<, ~ Un di

spaccio .da fonte ingUse, dice: Un 
personaggio ufficiale inglese prove
niente vj^^là Kussia,. afferma che i 
russi fèntio grandi preparativi di 
guerra.:^ •., '' , 

S-''^B9^^®|>»^8, 1 '̂t. —'Il gerente 
il coiitìoiaiò russo prevenne la auto
rità chb abbassava la bandiera russa, 
tì che lÉscierebbe là' Rumelia. Parli 
alle o r # 8 di mattina, ' 

approvazione espressa dà : tu t t e le 
parti, irisiiio dalla cpmmì^one, pel 
contrasto tra il procedimento arbitra
rio dell'agente russo e I* attitudine 
saggia e moderata dei bulgari. Sog-; 
''giunge che quando si trattasse dì di-
fendTO l'onore della monarchia aii 
stro-ungarica, tutto le sua nazionalità 
Sarebbero pronte a ogni sacrifizio; ma 
saranno altresì riconoscenti sepotran-. 
no godere il beneficio della pace. La 
^Oom^mjssìone ha ir(té80 con la: massi
ma soddÌ8fA2Ìon6,^Gh|4|^bas6, dell* al-; 

j leanza coHa Geróiania non ebbe mo-^ 
diQcazìbue, malgradOii/ rapporti ami
chevoli eoU U Russia, ai quali il mi- i 
Distro annette gNnde valore. La re- 1 
làzione adenna ali' accordo tra l'Au-1 
strìa e r Inghilterra ; affetnra la cer- ^̂  
tèzza'cho il felice accordo esistente [ 
fcbli*ltalfà^i Gonferoiierà anche in &v- i 
^yèriirer^Mànife'éta la spisranza ijo upu 
accomodamento amichévole con la -
Bussia. E-spnme con lamaasimai 
ciala speranza che il ministro riuscirà : 
altresì nelC avvenire, èonfòrrabmente | 
agli scopi dà luì accannilij^e rìeoQo-^ 
àciuti giusti ad assicurare ih tutta^ 

oro estensione àU interessi dèlia ^ 
narchia. 

alone dell4„ delegazione ungherese di- f 
.seutendosi il credito pelle J ruppeoc ' [ 
cUpahti laBosnia e 1* Erzegovina, Kal-; 
lay constatò che'gli avvenvraen|tT^tfèl!à ; 

^Bulgaria non esercitarono nessuna in* 
lluenza sulle provinéie occupate. — ; 
Hassi Dfiùtìvo di credere che tale stato i 
di cose favorevole seguiterà attualmén-
t6j e màntéraisì anche per Tàvvanirà, ] 
le popolazioni essando stanche di to^N 

. bidif.che impediscono ogni lavoro pa-i 
'"ctucò. s!ifiEs3e vogliono il progresso; 
héììé felici cifOostanze che Ipî o garanti 
tisoonol-a possibilità di goderéil>frut-'^ 
to dèi, loro ravdro. ,^^^. 
: '̂ Ciò è la niignore'garanzìa chi, salvo . 

^avvéniménti impre^viéti; la trànqTimtà ] 
.dèlia pace non si turberà ih qdei paesi. ; 
il credito è approvato. 

di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto feltro flosci 
neri e chiari. 

BEERETE^tìKSllTA, ecc. 
Sì^àssumono commissioni percoi'pi 
di musica, società ginhasticlio,guar
die ^ur j^^^ampes t r ré i boschi
ve. :,!! " tùlttì" m^rf^mml ft^sl A 

tfab^Hea Quì^4| con rlIeTOm 

Gerente, __. , " ' ' • -̂ '';"' 

'm-

•ì ijxjm I • 

v-v -. Itiasa^dlpa, ^ S . — La Morningr Post 
ha da J^enna: Assìciurtisi fche la Bus-
èia, avflSt'di ntìgoziàre collo potenze 
la quosllione buigHÌày esigè che quo 
ŝte SI ìutrometunO' per "Dttehere la 

'dimissione dei r*'ggenti a. lo sciogli 
mt^nto, v̂̂ Ma S'ibfaij'^, ^ , - . 
' F ISS | t p«^ i l i , «®. — Il coàsoie 
di Rus^itì ò piirtiio ptìrCosttintinopolì 
'assiémèj^ ICrtulburs;,g)Unto da Sofia. 
•GUi»rechivi dei consolato svennero con-
•segnati al rappresentante francese. 
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èh^ANTITI MASCHI 
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.tChi vi si rivolga 
al proprietario, ia Via Rivie
ra iW mmm^ 

PIAm FOìIZATÈ^^ Ì442 

TEATRO VERDI t 

d'ói-oréper oggetti di Chìrargia da i 
tistica. Per denti é dentiere in 
giallo e biahco ed altra composìzii 
tutfo con nuovo sìétema. 

Eseguisce operazioni dentistichXXci 
stùdio resta a^ r to tutti i giorni dtt 
Btiàrie a sera. 
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Fv ZON, ì)irerfore. 
STEFAHI ANTOJ>tio Gerente responsabile. 
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diurne e serali di 
tedesco e dì fran-
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cesa, dal 
'* sor Bert, via Gali;. 

lo, sotto ff|o];tlcatto. 
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^CHIRURGO DI VIENNA 
, - '1,' - - . ' i-^isijlfti'awiflw 

agli Eremitani in fianco vAfen 
^^.Via^Sàllotte,:M 3248. " 
Specialista per otturatiara di BfilW 
Applica-IBoEiitl e I l^m^le 

condo la nuova inveuzioais i 
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pa* a®. — Il Times ha da 
-•mt^-ìii-
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I^oniii 
?Car^o: J rapporti dì. Wolfif e Mu 
iai rispettivi governi racqoaiandano la 
^concluKÌono della con'veiisiòne tra In-
•ghiUerra e Turchia mlle basì seguenti; 
Rìconosòimento chalhcarìóasi di oaan^ 
tenere bordine inteî ijio a la difesa 
paeae contro OfjniWiiaggresaione stra
niera. A tale scopo il Tesoro egiziano 
pagherebbe una sovvenzione annua 
alle truppe inglesî  ohe ritìreransi ap-
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendit̂ ^^ î̂ ef-
fetti pubblici, di Lottefiè Nazionali ed Estere, di azioni e d;Ob-
'bììgazioni di Sobietà industriali e Commerciali, di Prestiti Pro-
:vihcìalì/MuMcipali e Ferroviari ec^ 

Anticipazioni di rimborsi, prem} 4||.coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di.^i'edito in conto corrente garantito 

Su valori d'ogni specie. . ' ^ ^ -
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed Ammiaìstrazìonì privata relative a foa,di,. 

pubblicL 
Il Banco ellettua per i clienti graiiasitftimtente, verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verìtìcUe di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei tìtoli,-T incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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andò i capelli sono caduti buonanotte 
a ttitti, non c'è più riniedìoM^.. : 

Ma si ^uò evitare là cadu^fortifican 
do i bulbi quando i c a M J l cominciano a 
c a d e ^ ^ ciò si ottiene' faciirónte fa-
ceildFTOS del Balsamo capillare del dott. 
filpa^e^. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcujL, pericolo 
per Fuso esierm. '^^\ 
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